[image: image1.jpg]CENTRO POLIVALENTE
PROVINCIALE IMMIGRATI



[image: image3.wmf] 


Provincia di Teramo






              Osservatorio Immigrazione

[image: image5.jpg]



RELAZIONE DI VALUTAZIONE FINALE

(L.R. 46/2004 – Annualità 2007)  
In questo secondo anno di attività che va dal mese di ottobre 2007 al 30.06.2008 del 2008, il Centro Polivalente Melting Point ha conseguito tutti gli obiettivi previsti nella pianificazione programmatica fatta nel corso del mese di ottobre 2007.

In base alla citata programmazione sono stati effettuati i corsi in lingua italiana, oltre agli incontri formativi/informativi in materia di immigrazione ed ancora le attività presso le scuole del territorio per meglio capire il fenomeno immigratorio nel suo complesso, il grado d’integrazione con il territorio inteso come coacervo di socialità, lavoro, ambiente naturale, cultura. 

I flussi presso il Centro sono in continuo aumento anche se restano stabili nelle loro aggregazioni primarie (Paesi dell’est- Africa- Romania).

Riepiloghiamo in un grafico i dati riguardo alle nazionalità degli utenti:
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Ad elevato gradimento risultano, in particolare, il corso di lingua italiana e l’assistenza legale gratuita.

Il corso di lingua italiana ha visto una numerosa partecipazione al punto tale che la struttura si è rilevata insufficiente a soddisfare tutte le richieste. Tutte le Associazioni nei loro report chiedono di ripetere l’esperienza anche il prossimo anno. Il fattore della lingua, e più in genere della comunicazione, resta pertanto una delle primarie esigenze delle comunità immigrate.

Anche il servizio di assistenza legale gratuita ha raccolto ampi consensi. Tale servizio ha comportato che, la presenza del legale presso il Centro prevista dal progetto, si rilevasse insufficiente rispetto alle richieste ed al tempo occorrente per l’analisi dei singoli casi proposti. In parte si è ovviato a tale esigenza grazie alla disponibilità e sensibilità mostrata dall’Avv. Laura Clementi a coprire la maggior utenza tramite l’orientamento a mezzo di colloqui telefonici ove il caso in questione lo permettesse. La citata flessibilità ha consentito di far fronte alle diverse richieste dell’utenza e di focalizzare gli interventi, in base all’agenda programmatica del Centro, solo sui casi più urgenti o con maggior complessità.

Il Centro ha svolto anche azioni d’intercettazione delle problematiche degli immigrati “entrando nel territorio” grazie all’iniziativa condotta dalla psicologa Jussa Dagmar che ha svolto un servizio rivolto alle famiglie e agli individui in stato di bisogno andando a reperire i casi di studio o le situazioni di rilievo presso i consultori, le ASL, le Scuole, gli ospedali. Tale lavoro si è dimostrato complesso e faticoso specialmente per alcune  particolari etnie quale quella cinese.

Altro intervento di buon gradimento è stato il corso in materia di immigrazione, una serie d’incontri sulla complessa materia dell’immigrazione utili a “fare il punto” sulla situazione, anche e soprattutto, dopo l’entrata nell’Unione Europea della Romania e dei noti problemi connessi con questo consistente flusso immigratorio.

Tra le esigenze formative più sentite c’è il corso d’informatica che le Associazioni vorrebbero implementare il prossimo anno.

Il Centro si è arricchito anche della collaborazione sorta in seno al progetto Equal  Simple. Ciò ha consentito d’imputare un servizio aggiuntivo nel Centro relativo all’orientamento ed all’inserimento lavorativo. Tale servizio ha consentito di dare maggior impulso alla intercettazione di offerta e domanda di lavoro, ma anche di consentire una maggior conoscenza da parte degli immigrati del sistema di collocamento italiano, del funzionamento degli strumenti di inserimento lavorativo quali i centri per l’impiego, le agenzie interinali, ecc.ecc.

Il risultato che  però meglio rappresenta lo sviluppo e la centralità del Melting Point è descritto in una frase del report di periodo dell’Associazione C.E.N.A. (Comunità Eritrea) dove si afferma che ”è un Centro dove ci si può incontrare per  parlare dei propri problemi, del lavoro che non c’è, della difficoltà a trovare un’abitazione, delle lungaggini della burocrazia…”.

In questa affermazione vi è il vero senso del progetto Melting Point, il quale non costituisce un mero sportello di servizi, ma anche luogo di aggregazione e d’incontro tra immigrati e tra immigrati e società civile, tra ospiti ed ospitanti.

Nel Centro si racconta della solidarietà della gente, della partecipazione degli Enti e delle Associazioni di volontariato, così il Melting Point riesce a “dar voce” agli immigrati, alle loro problematiche esistenziali e d’integrazione.

Il Centro, proprio in quest’ottica, ha concesso l’uso dei locali a due Associazioni di immigrati, una Senegalese e l’altra Marocchina.

Anche se le citate associazioni non svolgono attività di sportello o altre attività di servizio, è stata loro data la possibilità di svolgere all’interno del Centro degli incontri settimanali con gli associati.

Teramo, 03.12.2008
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